
 

 
 

Alinsieme Società Cooperativa sociale Onlus 

 

 

 

Il Bilancio Sociale 2021 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1 

 

Indice 

 

Premesse 2 

1.1 Introduzione del Presidente 3 

Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 4 

2.1 Nota metodologica 5 

Informazioni generali sull’ente 6 

3.1 L’identità della cooperativa 7 

3.2 I nostri principi, i nostri valori 8 

3.3 Attività statuarie e oggetto sociale 9 

3.4 Aree territoriali di operatività 9 

3.5 Contesto di riferimento 10 

3.6 Storia dell’organizzazione 10 

3.7 Collegamenti con altri enti: il sistema di relazioni e la partecipazione a reti 12 

Struttura, governo e amministrazione 13 

4.1 Focus sui principali Portatori d’Interesse 16 

Persone che operano per l’ente 21 

5.1 Organizzazione 23 

Obiettivi e attività della Cooperativa 24 

6.1 Gli obiettivi 2021 25 

6.2 Output attività 2021 29 

6.3 Outcome sui portatori di interesse 39 

Situazione economico-finanziaria 42 

7.1 Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi 

pubblici e privati 43 

7.2 Capacità di diversificare i committenti 44 

 

 

 

 

 

https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.gjdgxs
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.30j0zll
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.30j0zll
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1fob9te
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3znysh7
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3znysh7
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.2et92p0
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.tyjcwt
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.tyjcwt
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3dy6vkm
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3dy6vkm
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1t3h5sf
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1t3h5sf
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.4d34og8
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.4d34og8
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.2s8eyo1
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.2s8eyo1
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.17dp8vu
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.17dp8vu
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3rdcrjn
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3rdcrjn
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.26in1rg
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.lnxbz9
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.lnxbz9
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.35nkun2
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1ksv4uv
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1ksv4uv
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.2jxsxqh
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.z337ya
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.z337ya
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3j2qqm3
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3j2qqm3
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.4i7ojhp
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.4i7ojhp
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.2xcytpi
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1ci93xb
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1ci93xb
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.1ci93xb
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3whwml4
https://docs.google.com/document/d/1dk74z1sZ2V_vS4b1oPczBx-SaDNIVTv2/edit#heading=h.3whwml4


 

2 

 

Premesse 

 

1 

 

 

  



 

3 

1.1 Introduzione  

 

I cambiamenti e gli adattamenti alle nuove necessità emerse nel corso dell’anno appena terminato e 

l’aumento costante della domanda per tutti i nostri servizi sono stati il tema portante del 2021. 

Un anno di ripresa, ma soprattutto di consolidamento e riorganizzazione interna, sia del 

management che delle risorse umane. Il grande tema del 2021 è stato l’impatto che la pandemia ha 

avuto sulle famiglie e, a cascata, sui loro figli, dai piccolissimi agli adolescenti.  

L’emergenza scuola, che ha coinvolto i nostri servizi educativi e, in modo indiretto, anche quelli 

sanitari, è la cartina di tornasole di una grande questione: l’inadeguatezza del sistema scolastico ed 

educativo, cioè del mondo adulto in generale, nel reagire con rapidità, elasticità ed efficacia alle 

sofferenze e alle domande mute, perché spesso inconsapevoli, dei ragazzi. È l’onda lunga della 

pandemia, che ha iniziato a montare nel corso del 2021 e sta investendo in pieno il 2022. Ci ha 

obbligato, e ci obbliga a tutt’oggi, a ripensare e ridisegnare servizi consolidati per renderli più 

adeguati a intercettare i bisogni complessi che sono ormai pane quotidiano. 

Il lavoro fatto negli anni precedenti e il bagaglio di relazioni che abbiamo costruito nel tempo ci ha 

messo in condizione di farlo senza troppi scossoni. 

Fondamentale la fiducia e la rete di relazioni costruita con i servizi sociali del territorio, le scuole da 

cui provengono i ragazzi che seguiamo, i partner del terzo settore. Un patrimonio di legami che ci 

ha consentito di calibrare e adattare le risposte ai bisogni e quindi di offrire servizi veramente 

necessari e sempre più efficaci. 

Abbiamo superato l’impatto della pandemia sulla nostra struttura e lo abbiamo fatto mantenendo il 

focus sul nostro modo di essere e lavorare: la cura della relazione. 

Diretta e fisica appena è stato possibile, da remoto e virtuale quando le circostanze lo hanno imposto. 

Ma abbiamo fatto sempre il massimo per esserci e non perdere nessuno. 

Che fossero i pazienti, grandi e piccoli, i ragazzi, i loro genitori, insegnanti, colleghi, operatori sociali, 

amministratori pubblici. 

Abbiamo ripreso le attività per gli adulti e le attività di gruppo di cui c’era una grande necessità, 

specie per le categorie più fragili come gli anziani con decadimento cognitivo e le persone con 

disabilità. Abbiamo lavorato tanto, sia nel comparto educativo che sanitario. Il ritorno è stato 

senz’altro economico, con un fatturato che ha superato, seppur di poco, quello del 2019, ma anche 

di reputazione.  

Dalle domande che i nuovi utenti ci porgono, capiamo che il nostro “utile di bilancio sociale” è il 

riconoscimento della nostra capacità di dare un nome alle difficoltà percepite, ma spesso non 

identificate con chiarezza da chi ci contatta, di orientare e suggerire percorsi efficaci, a volte anche 

non solo propriamente nostri.   

Anni fa, un consulente, che avevamo contattato per capire come organizzare un servizio di 

comunicazione e raccolta fondi per Alinsieme, ci pose una domanda: “Se oggi Alinsieme non 

esistesse più, secondo voi la comunità in cui operate se ne accorgerebbe?” Allora restammo in 

silenzio. Oggi non avrei dubbi: sicuramente sì.  

Il paradosso è che questo risultato non è una medaglia al valore, né un punto di arrivo, ma una 

grande responsabilità che dobbiamo e vogliamo onorare nel prossimo futuro. 

 

Alessandra Cecconello, Presidente Alinsieme cooperativa sociale. 
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2.1 Nota metodologica per la stesura del bilancio sociale 

 

Per il secondo bilancio sociale abbiamo preso a riferimento il Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019 che contiene le Linee guida per la redazione 

del bilancio sociale degli enti del Terzo settore. 

Inoltre, abbiamo preso come riferimento per il nostro agire anche alcuni obiettivi 

dell’Agenda ONU 2030. 

I punti che abbiamo individuato e nel quale ci riconosciamo perché corrispondono al nostro 

oggetto sociale sono: 

⮚ fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento 

per tutti 

⮚ incentivare un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

⮚ ridurre le disuguaglianze, potenziando e promuovendo l’inclusione sociale, 

economica e politica di tutti, a prescindere da età, sesso, disabilità, razza, etnia, 

origine, religione, stato economico o altro 

 

 

 

Il seguente bilancio sociale è stato redatto coinvolgendo tutte le aree di attività della 

cooperativa nella individuazione dei dati più significativi e nell’analisi dei risultati, oltre che 

nella scelta dei possibili indicatori di impatto. 

Il lavoro di stesura definitiva è stato effettuato dai membri del consiglio di amministrazione 

e sottoposto all’approvazione dell’assemblea dei soci. 

Il bilancio sociale sarà pubblicato all'interno del sito istituzionale della cooperativa. 
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3.1 L’identità della cooperativa 

 

Alinsieme è una cooperativa sociale di tipo A fondata nel 2008.  

Organizza e gestisce servizi socio educativi per dare risposta ai bisogni di minori e giovani, 

in particolare per chi si trova in situazioni di fragilità personale, familiare, psicologica o 

socioeconomica. 

Dal 2012 eroga servizi sanitari di prevenzione, riabilitazione e sostegno per situazioni che 

richiedono approcci multidisciplinari in modalità ambulatoriale e domiciliare per tutte le età.   

Dal 2013 ci occupiamo di problematiche della terza età con interventi di prevenzione, 

riabilitazione e sostegno.  

 

La nostra ambizione 

Proviamo a trasformare i limiti in opportunità. 

 

La nostra Mission  

Ci prendiamo cura delle persone nelle diverse età della vita,  

promuovendo le potenzialità e le risorse di ciascuno,  

perché siamo convinti che il benessere della persona genera il benessere della collettività. 

 

 



 

8 

3.2 I nostri principi, i nostri valori  

 

I principi fondanti di Alinsieme, come riportato nello statuto, sono:  

● la tutela dei diritti dei minori 

 

● il supporto e il sostegno ai ragazzi e ai giovani 

 

● la prevenzione del disagio  

 

● la partecipazione attiva di ogni individuo alla vita comunitaria 

 

Ci sono poi i valori che guidano la vita quotidiana della cooperativa nei suoi rapporti con i 

soci, i collaboratori, gli utenti, le loro famiglie, i partner del territorio.  

La Fiducia reciproca tra i soci, maturata nella condivisione degli obiettivi, delle scelte e della 

gestione di servizi e attività. Oltre a creare un clima lavorativo sereno e positivo, è elemento 

determinante nella costituzione di una organizzazione di tipo orizzontale che si basa su un 

elevato grado di autonomia dei suoi componenti e, in una realtà di piccole dimensioni, rende 

agile ed efficiente il sistema. 

La Responsabilità che ognuno sente di avere nei confronti degli altri soci, della cooperativa, 

degli utenti. È il fattore necessario in grado di bilanciare l’autonomia di cui godono le 

persone di Alinsieme, perché tutti sono consapevoli che l’operato e il comportamento di 

ciascuno determinano il benessere, la reputazione e la solidità dell’organizzazione. 

L’Accoglienza e l’Inclusione nei confronti degli utenti, cardini ed elementi imprescindibili 

dei servizi e delle attività di Alinsieme. L’ambizione e l’aspirazione del nostro operato è 

riuscire a creare contesti in cui ciascuno si senta partecipe e allo stesso tempo trovi risposta 

ai suoi bisogni. 

La Continuità del servizio e della presa in carico degli utenti è essenziale per le 

caratteristiche dei bisogni di cui ci occupiamo. Garantirla, è assicurare alle famiglie che non 

saranno lasciate sole ad affrontare i problemi e le situazioni critiche che potranno incontrare 

finché avranno bisogno del nostro supporto. 

La Trasparenza interna all’organizzazione, prima di tutto, tra organo di amministrazione e 

soci. Ogni decisione fondamentale per la vita della cooperativa è presa collegialmente. Le 

assemblee dei soci sono sempre momenti molto sentiti e partecipati da tutti, durante i quali 

si discute dell’andamento generale della cooperativa, si fa il punto sui progetti in corso, si 

presentano nuove proposte di sviluppo, si discutono gli aspetti economici e finanziari e ogni 

altro evento che possa incidere in maniera significativa sulla vita della società.  

Verso l’esterno, nei rapporti con i nostri utenti, e nei rapporti con le realtà pubbliche, private 

e del terzo settore con cui la cooperativa collabora. Tutte le informazioni relative alle attività 

e ai servizi sono facilmente accessibili attraverso il sito istituzionale che viene aggiornato 

periodicamente.  
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3.3 Attività statutarie e oggetto sociale  

 

 

▪ Centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione; 

▪ Servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso la famiglia, 

quanto presso la scuola o altre strutture di accoglienza;  

▪ Servizi educativi e ricreativi nelle scuole, nei quartieri, nei luoghi informali di aggregazione ed 

educazione, con particolare attenzione ai ragazzi in difficoltà per disabilità psicofisica , 

disturbi dell’apprendimento o della socializzazione.  

▪ Servizi socio sanitari, educativi e ricreativi per le persone anziane nelle strutture di 

accoglienza, nei quartieri, nei luoghi informali di aggregazione, con particolare attenzione agli 

anziani fragili per condizione psicofisica ed economico sociale.   

▪ Servizi socio sanitari attraverso attività atte a soddisfare, mediante percorsi assistenziali 

integrati, i bisogni di salute delle persone che richiedono prestazioni sanitarie e azioni di 

protezione sociale in grado di garantire, anche nel lungo periodo, la continuità tra le azioni di 

cura e quelle di riabilitazione.  

▪ Attività di sostegno e formazione per adulti, coppie e famiglie; attività ricreative per le 

famiglie e per i giovani;  

▪ Attività di prevenzione; Attività di consulenza e orientamento. 

▪ Attività di formazione, in particolare in materia di formazione continua, orientamento e 

dispersione scolastica, gestione della classe e problematiche relazionali, sviluppo della cultura 

digitale ed educazione ai media, tutela salute e sicurezza nei luoghi di lavoro  

▪ Organizzazione di seminari e convegni e attività di editoria e pubblicazione di studi e 

ricerche.  

▪ Attività di sensibilizzazione ed animazione della Comunità locale entro cui opera al fine di 

renderla più consapevole e disponibile all'attenzione ed alla promozione del benessere dei 

minori e delle loro famiglie.  

▪ Attività di promozione e rivendicazione dell'impegno delle istituzioni a favore di minori e 

giovani in situazioni di disagio e svantaggiati e di affermazione dei loro diritti;   

 

 

 

3.4 Aree territoriali di operatività  

Alinsieme risiede nel comune di Vicenza nel cui territorio ha due sedi operative 

La sede legale e Centro Polifunzionale, in via Riviera Berica 254, che ospita la segreteria e 

nella quale si svolgono principalmente le attività sanitarie. 

La sede educativa in via Riviera Berica 334, nella quale si svolgono i servizi educativi 

individuali o in piccoli gruppi. 

Tutte le attività di gruppo che riguardano i bambini e i ragazzi, nonché gli anziani, si svolgono 

in sedi esterne, che possono essere gli spazi messi a disposizione da istituti scolastici, 

parrocchie, associazioni o enti del terzo settore.  
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3.5 Contesto di riferimento 

Il nostro contesto di riferimento è la provincia di Vicenza, in particolare il territorio del 

Comune di Vicenza e di alcuni Comuni limitrofi, il Comune di Brendola,il Comune di Grumolo 

delle Abbadesse e di Torri di Quartesolo. 

Vicenza si propone come il cuore produttivo del Nordest, grazie alle 100 mila imprese in grado di 

esprimere un valore aggiunto di oltre 27 miliardi di euro.  

Ha una popolazione che supera gli 862 mila abitanti, registrando il 9,7% di stranieri e un tasso di 

disoccupazione del 4,7%.  

E’ un territorio che offre numerose opportunità, a partire da una buona disponibilità economica delle 

famiglie, a un buon livello quantitativo e qualitativo dei servizi sociali, a una forte presenza del Terzo 

settore e del tessuto comunitario, promosso e garantito dalla comunità cristiana ecclesiastica. 

 

Proprio questa particolare disponibilità ha consentito alla cooperativa di poter crescere 

contando quasi esclusivamente sugli introiti generati dalle proprie attività, piuttosto che 

dalla gestione di servizi pubblici affidati con procedure di gara.  

Negli anni, questa caratteristica ha consentito ad Alinsieme di poter individuare e sviluppare 

aree di attività e servizi che rispondevano ai bisogni della comunità di riferimento in tempi 

più rapidi di quanto non potesse fare il servizio pubblico.  

Tuttavia, proprio questa scarsa reattività alle necessità e ai bisogni sociali, costringono in 

molte occasioni la cooperativa ad esporsi economicamente nella realizzazione di interventi 

richiesti e valutati come necessari dal servizio pubblico, ma non ancora formalmente 

approvati e finanziati.  

 

3.6 Storia dell’organizzazione 

Alinsieme è una realtà relativamente giovane.  

E’ nata in un periodo particolarmente difficile dal punto di vista economico, nel pieno della 

crisi finanziaria del 2008, è riuscita a crescere come numero di soci lavoratori, volume di 

fatturato, rilevanza sociale e riconoscimento di competenze e impatto nel territorio di 

appartenenza grazie a due caratteristiche determinanti interconnesse tra loro. 

La prima è sicuramente il raggiungimento in tempi brevi di un’autonomia economico 

finanziaria dovuta a un fatturato che, per il 90%, è generato dalla vendita diretta di servizi 

agli utenti. La seconda è la capacità e la possibilità di prendere decisioni che generano un 

impatto significativo sull’operatività dell’organizzazione in tempi relativamente rapidi e con 

una maggior libertà di movimento rispetto ai contesti che dipendono dal finanziamento 

pubblico e devono sottostare a vincoli burocratici e procedurali. 

Rispetto alle cooperative “storiche”, con il passare degli anni abbiamo intrapreso il percorso 

inverso: dopo una partenza con servizi esclusivamente orientati al pubblico privato e dopo 

aver acquisito una buona indipendenza e autonomia economica, stiamo sviluppando 

progetti specifici approcciando il contesto dei bandi finanziati e cercando di costruire un 

vero rapporto di co progettazione con il pubblico.  
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Le tappe più significative  

 

 

 

 

Alinsieme nasce con sei soci fondatori. I primi servizi educativi sono erogati a un unico 
committente, la Casa Materna di Longara. 
entrano due socie lavoratrici educatrici professionali. 

 2008 

 

Inaugurata la prima sede della cooperativa in via Riviera Berica 334, per servizi educativi e 
servizi di sanità leggera: logopedia, psicomotricità,, stimolazione cognitiva, psicoterapia.  
I servizi  si rivolgono sempre più direttamente agli utenti finali. La cooperativa accresce il 

numero dei soci lavoratori, si dota di un gestionale amministrativo su piattaforma online e 
incrementa l’utilizzo del sito e dei social per l’accesso ai servizi. 

 2010 

 

Alinsieme  apre attività educative in alcuni quartieri di Vicenza e nei comuni di Brendola e 
Grumolo delle Abbadesse. 
Inaugurata una seconda sede operativa in Riviera Berica, che accoglie sede legale, segreteria e 

amministrazione e ampliare gli spazi dedicati alle attività sanitarie.  
Con un’assemblea straordinaria, viene modificato lo statuto per ampliare l’oggetto sociale. Da 

ora è possibile sviluppare servizi per persone anziane,  percorsi assistenziali integrati e attività di 
formazione. 

 2017 

 

A dieci anni dalla fondazione l’area educativa è consolidata, il focus si è concentrato 
sull’accoglienza dei minori fragili anche in servizi individuali e inizia a strutturarsi un’area per la 
disabilità, sia con servizi individuali che con alcune esperienze di gruppo. 
Crescono le attività per gli over 65 con la partecipazione alla Campagna Alzheimer dell’ULSS 8, 

la collaborazione con analoghe iniziative della Fondazione Zoé. Vengono realizzate le prime 
palestre della memoria per la stimolazione cognitiva e sociale delle persone anziane. Viene 
ideata e realizzata la prima campagna “I primi 1000 giorni di vita”, per l’informazione e la 
sensibilizzazione sull’importanza del periodo che va dal concepimento ai primi due anni di vita 
dei bambini.  

 2018 

 

Elezione nuovo CDAcon il compito principale di avviare il cambio generazionale del gruppo 
dirigente 
Gestione delle attività per fronteggiare l'emergenza COVID 19 che si è prolungata anche nel 

corso di tutto il 2021. Due anni di pandemia hanno avuto un impatto significativo su operatività e 
fatturato.  

 2020 
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3.7 Collegamenti con altri enti: il sistema di relazioni e la partecipazione 

a reti 

 

Alinsieme è iscritta a Confcooperative dal 2008. 

Nel 2020 ha aderito alla rete di Vicenza Valore Comunità, un insieme ibrido di realtà che 

hanno deciso di dare vita a una «Comunità a movente ideale» per creare utilità e vantaggi 

diffusi favorendo la valorizzazione dei talenti delle persone e le capacità delle organizzazioni 

territoriali. 
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Struttura, governo e amministrazione 

 

4  
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Alinsieme è una cooperativa a prevalente presenza femminile. L’età media dei soci 

lavoratori è 42 anni.  

                         

 

Numero Tipologia soci 

12 Soci cooperatori lavoratori 

● 5 dipendenti con contratto part time 

● 7 professionisti con partita IVA 

3 Soci cooperatori volontari 

● 1 consigliere del Cda. 

● 2 che non svolgono un ruolo attivo ma di supporto 

occasionale 

Il Consiglio di Amministrazione 

Nome e Cognome  Sesso Età Data nomina N° mandati Cariche 

Alessandra Cecconello femminile 61 17/06/2020 4 Presidente  

socio lavoratore 

Aurora Busato femminile 30 17/06/2020 1 Vicepresidente 

Socio lavoratore 

Vittorio Bertani maschile 66 17/06/2020 4 Socio volontario 

Valentina Brosio femminile 28 17/06/2020 1 Socio lavoratore 

Caterina Carola Carmucci femminile 28 17/06/2020 1 Socio lavoratore 

 

All’interno del Consiglio di Amministrazione non sono presenti gradi di parentela tra i 

componenti. 

I componenti vengono eletti ogni tre anni dall'Assemblea dei Soci secondo quanto scritto 

negli articoli 25 e 32 dello statuto.  

In media, il numero di riunioni per anno del CDA oscilla tra i 10 e i 12 incontri, generalmente 

con cadenza mensile e sempre con la partecipazione di tutti gli amministratori.  
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Lo scambio comunicativo con i soci è reciproco e frequente, si concretizza ogni qualvolta se 

ne ravveda la necessità e viene realizzato anche con modalità informali.  

Ogni decisione fondamentale per la vita della cooperativa è presa collegialmente.  

Ogni anno vengono organizzate due assemblee dei soci, momenti molto sentiti e partecipati 

da tutti, durante i quali si discute dell’andamento generale della cooperativa, si fa il punto 

sui progetti in corso, si presentano nuove proposte di sviluppo, si discutono gli aspetti 

economici e finanziari e ogni altro evento che possa incidere in maniera significativa sulla 

vita della società.  

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento Intensità 

Soci assemblee ordinarie e straordinarie; 

incontri di pianificazione e progettazione. 

3 - Co-progettazione 

Utenti Somministrazione di questionari. 

Colloqui di restituzione 

2-Consultazione 

Fornitori Incontri di progettazione 3- Co-progettazione 

 

Pubblica Amministrazione Incontri di consultazione e progettazione 3 - Co-progettazione 

Collettività Somministrazione di questionari 1 - Informazione 

 

L’incidenza della partnership pubblica equivale a circa il 25,00% rispetto al totale degli 

iscritti ai nostri servizi. Infatti è incrementato il rapporto e la condivisione dell’operato con 

gli assistenti sociali delle Circoscrizioni 2 e 4 di Vicenza e del Comune di Grumolo delle 

Abbadesse.  

 

Livello di influenza e ordine di priorità 

 

 

SCALA: 

1 - Informazione 

2 - Consultazione 

3 - Co-progettazione 

4 - Co-produzione 

5 - Co-gestione 
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4.1 Focus sui principali Portatori d’Interesse  

I BENEFICIARI DIRETTI 

 

I Soci 

 

I soci lavoratori e volontari sono di diritto e di fatto i primi beneficiari diretti di una 

cooperativa, che, come da statuto, “è disciplinata secondo i principi della mutualità senza 

fini di speculazione privata ed ha per scopo di perseguire l’interesse dei soci”. 

Nel corso del 2021 hanno effettuato il recesso da socio una socia volontaria e una socia 

lavoratrice, entrambe per motivi legati a scelte professionali e personali non più compatibili 

con gli obiettivi della cooperativa. 

 

I Lavoratori non soci 

Nel 2021 hanno prestato la loro attività lavorativa 8 lavoratori non soci 

I lavoratori che non sono soci costituiscono un elemento determinante per la forza lavoro 

della cooperativa. Alcuni svolgono attività specifiche di rinforzo e di affiancamento ad alcuni 

servizi educativi e vengono integrati in modo occasionale. Sono prevalentemente studenti 

di scienze dell’educazione al termine del percorso formativo che colgono questa opportunità 

per sperimentarsi e acquisire conoscenza del mondo lavorativo in cui si inseriranno. 

Altri sono educatori professionali già laureati che sono interessati ai progetti e ai servizi 

educativi di Alinsieme e sono alla ricerca di un ruolo professionale che corrisponda alle loro 

aspirazioni. 

Vengono generalmente selezionati dopo una ricerca di figure specifiche, ma altri rimangono 

dopo aver svolto il loro tirocinio universitario in cooperativa, perché ritengono di essere in 

un ambiente che sentono stimolante e in grado di fornire loro un percorso formativo di 

approfondimento.  

Sono tutti assunti con contratto a tempo determinato con il quale iniziano un percorso non 

solo lavorativo, ma anche di conoscenza della struttura di una cooperativa, dei suoi valori e 

della sua organizzazione. Per noi sono un investimento prezioso per lo sviluppo della 

cooperativa che vede in loro futuri soci lavoratori. 

Nel corso del 2021, sono stati rescissi due contratti a tempo determinato, entrambi per 

volontà personale del lavoratore. Altri due lavoratori non soci hanno avuto un incremento 

del monte ore settimanale ed uno dei due contratti è passato da tempo determinato a 

tempo indeterminato. 

Gli Utenti 

La cooperativa Alinsieme rivolge i suoi percorsi educativi e sanitari prevalentemente ai 

minori, ma fin dal 2010 ha iniziato ad estenderli anche a soggetti adulti, tanto da poter 

sviluppare nel 2018 un’area specifica per gli over 65.  
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Il numero complessivo di utenti che hanno usufruito dei servizi Alinsieme nel 2021 è stato 

di 1122, di cui 355 adulti e 767 minori. 

 

Rapporto utenti minori/adulti  

 

 

I minori  

Numero totale 2021: 767  

I minori che accedono ai nostri servizi possono essere ricompresi in tre macrocategorie: 

1. Minori che rientrano nell’area dei Bisogni Educativi Speciali, ovvero dello svantaggio 

scolastico e richiedono la costruzione di un Piano Didattico Personalizzato. Vi sono 

compresi bambini e ragazzi dalla scuola primaria alla scuola secondaria di secondo 

grado. In quest’area sono compresi:  

a) Soggetti con disabilità riconosciute con la certificazione 104  

b) Soggetti con disturbi specifici dello sviluppo, cioè disturbi qualitativi a carico dei 

processi cognitivi, che attengono cioè all’organizzazione del pensiero e al 

coordinamento dell’agire in ogni sua manifestazione. Tra questi sono compresi i 

deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, 

ricomprendendo quelli dell’attenzione e dell’iperattività. Tra questi rientrano anche 

i Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) o delle abilità scolastiche.   

c) Soggetti con fragilità di natura socio-economica, linguistica o culturale. Tra questi, 

molti minori a rischio dispersione scolastica, in quanto stranieri al primo 

inserimento scolastico o in ritardo nel loro percorso, oppure demotivati o ancora in 

situazioni personali e/o familiari critiche.  

2. Minori in età prescolare con disturbi e deficit evolutivi a carico dei processi 

cognitivi, come deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione 

motoria, dell’attenzione e dell’iperattività.    

 

3. Minori con difficoltà evolutive che possono essere ricondotte generalmente a due 

criticità: l’incapacità da parte degli adulti di riferimento 

(genitori/insegnanti/educatori) di gestire i comportamenti tipici dell’età, uno sviluppo 

insufficiente nei ragazzi di adeguate competenze relazionali. Non sono dunque 
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difficoltà associabili a patologie, ma riguardano sia il minore, per caratteristiche della 

personalità, dello stile di vita, della motivazione, che il contesto, cioè dalle 

caratteristiche socioculturali dell’ambiente, dagli aspetti familiari e dalla qualità 

dell’istituzione scolastica. 

4. Minori cui i genitori desiderano offrire esperienze di valore educativo. Sono 

bambini e ragazzi che non hanno particolari necessità, ma cui viene offerta la 

possibilità di arricchire le proprie capacità relazionali e sviluppare o ampliare le 

proprie competenze sociali e civili. 

Le attività e i percorsi che offriamo sono destinati a tutte le fasce di età minori. 

 

● Nella fascia d’età prima infanzia (0-6 anni) prevalgono gli accessi ai servizi di natura sanitaria: 

logopedia, neuropsicomotricità, musicoterapia.  

● Nella fascia d’età che coincide con la frequenza alla scuola primaria (6-10 anni) ai servizi 

sanitari si affiancano in pari misura anche i servizi educativi, come il doposcuola e i sostegni 

individuali.   

● Infine, per coloro che frequentano la scuola secondaria, (11-18 anni), la richiesta è quasi 

esclusivamente per i servizi dell’area educativa, vale a dire doposcuola e sostegni educativi 

individuali.  

Gli adulti 

 Numero totale 2021: 355 

Le attività che la cooperativa organizza per gli adulti si rivolgono a tre specifiche categorie 

di persone.  

La prima comprende i genitori dei minori che usufruiscono dei servizi loro dedicati.  

Da sempre la Cooperativa Alinsieme lavora con le famiglie instaurando ove possibile, un 

rapporto di collaborazione e condivisione di obiettivi e strategie affinché sia possibile 

garantire la continuità educativa del percorso intrapreso.  

A supporto di questo, organizziamo anche occasioni di formazione dedicate su tematiche 

socioeducative e forniamo supporto psicologico e psicoterapico qualora necessario.  

La seconda è composta da adulti di età generalmente superiore ai 65 anni, cui sono 

dedicate attività di stimolazione cognitiva, sia individuali che di gruppo e percorsi di 

musicoterapia.  

Amicizie, stimolazione, attività creative, culturali e relazionali sono ingredienti fondamentali 

per la qualità della vita di una persona, tanto più se anziana. L’esposizione ad una realtà 

stimolante risulta d’aiuto sia a livello cognitivo che affettivo in quanto in grado di preservare 

l’autonomia delle persone anziane, il loro benessere fisico ed emotivo. 

La vita sociale attiva degli anziani evita l’isolamento, la perdita del proprio ruolo sociale e la 

trasformazione della vecchiaia in una malattia.  

 

Infine una terza categoria è costituita da persone adulte con disabilità che, nello specifico, 

fanno parte dell’associazione I.O.D. è impegnata da anni a promuovere l'integrazione di 

persone con varie disabilità. Con loro seguiamo 10 utenti, tutti adulti con disabilità in 

incontri settimanali per offrire opportunità di socializzazione in contesti protetti, contrastare 

condizioni di emarginazione delle persone con disabilità, mantenere e/o potenziare le abilità 

cognitive ed espressive, e sviluppare capacità creative e comunicative. 
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I BENEFICIARI INDIRETTI 

 

Quando consideriamo gli effetti del nostro agire, siamo sempre più consapevoli che questo 

si riflette in modo significativo su alcuni contesti vicini a coloro che usufruiscono di tutti i 

nostri servizi. 

 Il più coinvolto è sicuramente costituito dalle famiglie di appartenenza, e vi 

ricomprendiamo sia le famiglie dei soci lavoratori e dei lavoratori non soci, che quelle di 

tutti gli utenti con cui lavoriamo.    

Per le famiglie di tutti i lavoratori è possibile comprendere come il clima 

dell’organizzazione, l’ambiente in cui si svolgono le attività, il grado di partecipazione ai 

processi decisionali, l’adeguatezza della remunerazione e la solidità del rapporto di lavoro, 

siano tutti aspetti qualitativi in grado di determinare la soddisfazione del lavoratore e la 

possibilità di permettergli di realizzare un suo personale progetto di vita.  

Le famiglie degli utenti, a loro volta, possono trovare non solo la soddisfazione di un 

bisogno specifico in termini di competenza e adeguatezza del percorso proposto, ma 

sperimentare anche un accompagnamento duraturo e stabile nel tempo in termini di 

professionisti e servizi disponibili. Inoltre, la creazione di una rete di coordinamento e stretta 

collaborazione che Alinsieme ha consolidato nel tempo con i servizi sanitari, la scuola, i 

servizi sociali territoriali e le altre realtà del terzo settore, costituisce un ulteriore e prezioso 

fattore capace di determinare un senso di sicurezza, benessere e soddisfazione per le 

famiglie di tutti gli utenti. 

 

 

I PARTNER E LE RELAZIONI TERRITORIALI 
 

Con tutte queste realtà si è creato nel tempo un rapporto stabile di collaborazione e fiducia, 

basato sulla nostra capacità di rispondere in modo puntuale e positivo alle loro richieste, che 

prevedono principalmente l’inserimento di minori con particolari situazioni di disagio in 

percorsi specifici e la realizzazione di nuovi progetti per bisogni emergenti.  

Essi influenzano le nostre attività e al tempo stesso partecipano alla costruzione e al 

consolidamento di una rete educativa efficace, perché condividono la progettazione e la 

realizzazione di attività e servizi, garantendo coerenza e continuità dell’operato nel tempo.  
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SCUOLE PUBBLICHE  

E PRIVATE 

ENTI E ISTITUZIONI 

PUBBLICHE 

ENTI PRIVATI  

NON PROFIT 

➢ Casa Materna, Vicenza  

➢ Asilo Infantile Matteazzi 

Orazio Papà e Mamma, 

Grumolo delle Abbadesse 

➢ Scuola dell’infanzia 

Fusari, Altavilla V.na 

➢ Scuola primaria A.Cibele, 

Monteviale  

➢ Nido in famiglia “La casa 

di Mirtilla”, Vicenza  

➢ Nido in Famiglia “Casa 

Bobò”, Altavilla V.na  

➢ Nido in Famiglia 

“Ambarabbracci”, 

Arzignano  

➢ Scuola primaria Giovanni 

XXIII, Vicenza 

➢ Scuola dell’infanzia 

S.Maria Madonnetta di 

Sarcedo  

➢ Scuola sec. I grado 

Scamozzi, Vicenza 

➢ Scuola sec. I grado 

Muttoni, Vicenza 

➢ Scuola sec. I grado di 

Grumolo, Grumolo delle 

Abbadesse 

➢ Scuola sec. I grado 

Mainardi, Vicenza 

➢ Scuola sec. I grado 

Marola, Torri di 

Quartesolo 

➢ Scuola sec. I grado 

Giuriolo, Vicenza 

➢ Istituto Farina, Vicenza 

➢ IPSIA F. Lampertico, 

Vicenza 

➢ IPSS Bartolomeo 

Montagna, Vicenza 

➢ Scuola Dame Inglesi, 

Vicenza 

➢ Enaip Veneto SFP di 

Vicenza 

➢ Comune di Vicenza 

➢ Comune di Grumolo delle 
Abbadesse 

➢ Comune di Torri di 
Quartesolo 

➢ Ulss8 Berica 

➢ Ipab per i minori di Vicenza 
 

➢ Fondazione Zoè 

➢ Centro Culturale San Paolo, 
Vicenza 

➢ A.p.s.  I.O.D di Brendola 

➢ A.p.s. Valore Comunità, 
Vicenza  

➢ Esperienze Forti, Vicenza 

➢ Circolo Noi Sarmego, 
Grumolo delle Abbadesse 

➢ Parrocchia S. Andrea, 
Vicenza 

➢ Gruppo anziani Riviera 
Berica 

➢ Associazione calcistica 
Riviera Berica 

➢ AVMAD Vicenza 
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Persone che operano per l’ente 

 

5  
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Nel 2021 i lavoratori subordinati sono stati 9, di cui 6 con un’età inferiore ai 35 anni, con 

livello d’istruzione così rappresentato: due dipendenti con Diploma di scuola superiore, 

cinque con Laurea Triennale e due con Laurea Magistrale.  

Numero Mansione lavoratori dipendenti 

8 Educatori professionali 

1 Segreteria amministrativa 

CCNL applicato ai lavoratori: COOPERATIVE  

I lavoratori autonomi con Partita Iva possiedono tutti una laurea triennale o magistrale e 

svolgono le seguenti professioni: logopedista, psicologa, psicoterapeuta, arteterapeuta, 

neuropsicomotricista. Due professionisti ricoprono il ruolo, rispettivamente, di responsabile 

organizzativo dei servizi educativi e socio-sanitari e di responsabile della sicurezza. 

Numero Tipologia lavoratori 

8 Dipendenti tutte donne con contratto part time livello D2 

● 5 a tempo indeterminato  

● 4 a tempo determinato 

7 Liberi professionisti 

● 5 donne 

● 2 uomini 

 

La cooperativa si è avvalsa anche della collaborazione di 4 lavoratori occasionali, di cui 3 

femmine e 1 maschio. Nel corso del 2021 sono stati svolti inoltre 2 tirocini universitari.   

Emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 

organi di amministrazione, ai dirigenti, agli associati. 

I soci volontari possono usufruire di rimborsi spese se opportunamente autorizzati. Per il 

2021 è stato autorizzato il socio volontario appartenente al CDA cui sono state rimborsate 

le spese per gli spostamenti chilometrici effettuati. 

 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Rimborsi 0,00 

Associati Emolumenti 71.517 soci dipendenti 

70.904 soci liberi professionisti 

Soci 

Volontari 

Rimborso 1.300 

 

 



 

23 

5.1 Organizzazione 

 

Alinsieme è una piccola cooperativa nella quale lavorano stabilmente 12 soci lavoratori e un 

piccolo numero di collaboratori occasionali. La struttura organizzativa è minima, fortemente 

orizzontale e basata su due grandi pilastri: autonomia e responsabilità. 

Ogni lavoratore, che sia dipendente o libero professionista, sa di avere un notevole grado di 

autonomia nella gestione della propria attività, cui corrisponde tuttavia, anche un 

proporzionato grado di responsabilità, relativamente alla conduzione, all’efficienza e alla 

qualità del servizio. 

Il tutto nasce da due scelte operative fatte sin dall’inizio dai soci fondatori e maturate e 

consolidate negli anni: valorizzare le competenze di ogni socio e incoraggiarne 

intraprendenza e libera iniziativa. 

Questo tipo di organizzazione ha numerosi vantaggi, in termini di velocità di risposta ai 

problemi e alle opportunità e di soddisfazione dei lavoratori, che sperimentano la possibilità 

di realizzare idee e progetti proposti da loro, ma contempla anche rischi che vanno 

attentamente monitorati. In mancanza di una chiara definizione di obiettivi e di un’adeguata 

comunicazione interna, la cooperativa rischia di perdere la visione d’insieme del suo agire. 

Al Consiglio di Amministrazione è affidata l’amministrazione della cooperativa, come 

previsto dall’art. 33 dello statuto. Ai suoi componenti sono affidati, in base alle scelte 

operative triennali, un incarico specifico nell’organizzazione.  

 

Incarichi per questo mandato, triennio 2020/2022 

 

  

In generale, tutti i servizi sono suddivisi in due aree di competenza: un’area educativa e 

un’area sanitaria. Entrambe sono coordinate da un responsabile che ha il compito di 

seguire la progettazione e la programmazione delle attività oltre che il loro monitoraggio.  

Per assicurare a ogni utente una presa in carico efficace dei suoi bisogni, i professionisti di 

entrambe le aree sono ri-organizzati, in base alle specifiche competenze, in due équipe 

multidisciplinari differenti, un’équipe per l’età evolutiva e un’équipe per la terza età. A 

loro sono demandate la gestione dei casi più complessi, quelli che richiedono un approccio 

coordinato di diverse competenze. 

  

  

 
Consiglio di 
Amministrazione 

 

Presidente 
Coordinamento 
generale 
Responsabile 

area sanitaria  
 

 

 

 

Vicepresidente  
Responsabile 
area educativa 

 Consigliere   Consigliere  Consigliere 
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Obiettivi e attività della Cooperativa 

 

6  
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6.1 Gli Obiettivi 2021 

Il primo obiettivo è stato raggiungere la solidità operativa, organizzativa e finanziaria per 

superare gli effetti della pandemia e cercare di ritornare ai livelli pre covid.  

Il secondo obiettivo è stato curare ed accompagnare la transizione già avviata nel 2020 che 

comporta una profonda trasformazione degli asset principali della cooperativa: 

❖ Il management che vede la necessità di avviare il ricambio generazionale nel CDA 

❖ L’amministrazione con l’ingresso di una nuova segretaria e implementazione di 

nuove procedure online 

❖ L’operatività diretta che richiede l’ingresso di nuovi educatori e il consolidamento 

dell’équipe sanitaria. 

Questo ha significato impegnarsi su diversi fronti: 

● La Governance dell’organizzazione:  

● I Soci lavoratori e i lavoratori non soci  

● I nostri Utenti 

La Governance  

Il particolare momento storico ha obbligato tutti, giovani e vecchi amministratori a reagire 

rapidamente alle sfide imposte dalla pandemia velocizzando il passaggio di testimone in 

molti ambiti. 

È stata ampliata e consolidata la delega a funzioni specifiche “chiave”, come la ricerca e la 

selezione del personale e di nuovi professionisti. In questo modo si è potuto costruire e 

testare un percorso più organizzato ed efficiente che si conclude sempre con la supervisione 

del legale rappresentante. 

I due membri “storici” del Consiglio di Amministrazione, grazie anche alla propria esperienza 

personale e professionale, si sono impegnati ad affiancare i nuovi consiglieri perché 

acquisiscano le necessarie conoscenze e competenze per gestire e amministrare una piccola 

impresa sociale.  

Proprio per questo è stato avviato un coinvolgimento progressivo dei nuovi consiglieri in 

attività e funzioni strategiche, come le relazioni istituzionali e con enti pubblici, la valutazione 

e analisi dei dati economici e finanziari con l’obiettivo di pianificare scenari e ipotesi 

operative.  

Si specifica che anche per il 2021 non è previsto compenso per l’attività di 

amministratore: le ore dedicate ai consigli di amministrazione, alla partecipazione a incontri 

e riunioni istituzionali, alla formazione e all’ aggiornamento individuale in tema di 

amministrazione e gestione, allo svolgimento dell’incarico affidato, costituiscono contributo 

volontario alla vita della cooperativa. 

L’avvicendamento di personale nella segreteria amministrativa è stato un altro passaggio 

delicato che è tutt’ora in atto. È una transizione che riguarda un asset strategico per la 

cooperativa, sia in termini di competenze specifiche per un settore di servizi come quello 
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socio sanitario, sia in termini di competenze relazionali dato che costituisce il primo accesso 

per un’utenza che vive disagi e problemi personali o familiari spesso importanti.  

I Soci lavoratori e i lavoratori non soci 

Il patrimonio di Alinsieme sono le persone. Esse portano con sé beni intangibili come i valori 

personali, le attitudini, le competenze e le esperienze.  

Nel corso del 2021 è diventato ancor più decisivo sostenere il capitale umano della 

cooperativa per consolidare un ambiente lavorativo positivo e far fronte alla crescente 

domanda di servizi complessi.  

Per questo abbiamo cercato di valorizzare con maggior impegno l’autonomia operativa dei 

singoli, incentivarne la disponibilità alla collaborazione reciproca e stimolare la proattività 

individuale. 

La necessità di reperire risorse umane professionalmente preparate, con attitudini personali 

all’ empatia e buone capacità relazionali, ci ha indotto a costituire un “vivaio di educatori” 

che comprenda gli studenti che decidono di svolgere il loro tirocinio universitario nella 

nostra struttura e gli educatori alla prima assunzione. Si tratta di un percorso di 

affiancamento predisposto dai soci lavoratori con maggiore esperienza che comprende un 

tutoraggio e un affiancamento a rotazione nei diversi servizi, la partecipazione alle equipe 

educative e agli incontri istituzionali e, per i dipendenti a tempo determinato, anche la 

partecipazione ai momenti collettivi della cooperativa, come le assemblee e gli incontri di 

programmazione e progettazione generale. 

In questo modo possiamo individuare e incoraggiare i lavoratori che più corrispondono alle 

caratteristiche a diventare soci, una scelta che abbiamo sempre cercato di curare e favorire, 

ma mai imporre alle persone. 

I nostri utenti  

Per chi frequenta i nostri servizi, è decisivo avere la possibilità di partecipare alle attività in 

presenza. Per questo motivo, fatta eccezione per le settimane di chiusura totale nel mese di 

marzo, abbiamo cercato di assicurare il più alto livello possibile di partecipazione fisica ai 

servizi, oltre alla qualità del servizio e all’attenzione alle nuove necessità e criticità di chi era 

inserito nei nostri percorsi individuali e collettivi.  

Qualità e accessibilità ai servizi, accessibilità dell'offerta 

Per accedere ai servizi della cooperativa sono disponibili diverse modalità di contatto. 

La segreteria ha incrementato l’apertura al pubblico con i seguenti orari: 

Lunedì, martedì, mercoledì dalle 8.30 alle 11.30 

Dal lunedì al venerdì pomeriggio dalle 15 alle 18 

E’ a disposizione sempre in orario di lavoro un numero di cellulare per contattare la 

segreteria sia direttamente che tramite l’applicazione whattsapp. 

E’ a disposizione un contatto diretto sul sito istituzionale e sulla pagina Facebook della 

cooperativa tramite l’indirizzo di posta elettronica info@alinsiemecoop.org. Il servizio è 

costantemente monitorato, il tempo di risposta in entrambe le situazioni è di circa 1 ora. 

Quando un utente richiede informazioni relative ai nostri servizi viene indirizzato 

direttamente al responsabile o al professionista di riferimento con il quale viene organizzato 

mailto:info@alinsiemecoop.org
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un colloquio conoscitivo gratuito in presenza o in modalità online. Al termine del colloquio 

viene proposto il servizio o il percorso più adatto alle esigenze e alla valutazione del bisogno. 

A fine 2021 abbiamo inoltre deciso di facilitare l’accesso ai servizi progettando 

l’ampliamento del sito istituzione con l’inserimento di una piattaforma per iscrizioni 

online.  Una volta realizzata, consentirà agli utenti di compilare tutti i moduli necessari su 

un’interfaccia virtuale, scaricarne una copia se necessario, effettuare i pagamenti da remoto.  

Infine, tutti i dati raccolti saranno trasferiti automaticamente dalla piattaforma al programma 

gestionale riducendo, di fatto, anche l’impegno operativo della segreteria. Il sistema andrà 

a regime nella prima metà del 2022. 

 

Qualità ed efficacia dei servizi e costruzione di un sistema di offerta integrato 

 

Tutti i servizi erogati dalla cooperativa sono suddivisi in due aree specifiche di intervento.  

Un’area educativa, che si sviluppa con servizi collettivi e individuali a sostegno 

principalmente di minori con bisogni educativi speciali, sia in ambito scolastico che nella 

prima infanzia. I servizi in questo ambito sono: 

● Collettivi: doposcuola per ragazzi delle scuole secondarie di primo e secondo grado, 

Centri e Campi Estivi, Corsi sul Metodo di Studio, per acquisire autonomia e uno 

studio più efficace.  

● Individuali: Sostegni e percorsi educativi per difficoltà specifiche di apprendimento 

o in caso di particolari fragilità emotiva, psicologica, familiare. 

● Supporto educativo: percorsi, eventi per genitori e adulti su tematiche educative e 

pedagogiche. 

 

Un’ area sanitaria, che offre servizi di: 

 

● Riabilitazione per il recupero di funzionalità compromesse, come neuro 

psicomotricità, logopedia, valutazione e stimolazione cognitiva per disturbi di 

memoria e concentrazione, valutazione e attività per i Disturbi Specifici di 

Apprendimento, palestre della memoria per adulti 

● “Abilitazione” di competenze che non si sono ancora sviluppate rispetto all’età, 

comprendente neuro psicomotricità, logopedia,  

● Supporto, potenziamento e ampliamento di competenze ancora inespresse, come 

arte e musicoterapia, orientamento per l’inserimento scolastico e lavorativo, anche per 

soggetti con disabilità. 

● Prevenzione con attività di screening per i disturbi di linguaggio e lo sviluppo 

psicomotorio nelle scuole 

● Consulenza psicologica e psicoterapia 
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Un aspetto che caratterizza l’attività della cooperativa è la grande importanza che viene data 

al coordinamento della presa in carico degli utenti con gli altri servizi o professionisti 

territoriali che li seguono a vario titolo. Incontri di restituzione con familiari e insegnanti, 

partecipazione alla stesura dei piani educativi individuali, incontri con i servizi sociali e 

sanitari territoriali, sono alcune delle modalità più frequenti con cui viene realizzato il sistema 

integrato dell’offerta.  

 

Processo per l’attivazione di un servizio individuale

 

Processo per la realizzazione di un servizio di gruppo  

 

In entrambe le situazioni abbiamo verificato da tempo quanto sia determinante la valutazione 

in ingresso di aspettative e problematiche portate dai nuovi utenti 

Per questo motivo è previsto sempre un primo colloquio d'ingresso in cui vengono raccolte le 

seguenti informazioni dai genitori o dall’operatore del servizio sociale: 

1. Descrizione degli aspetti caratteriali del minore e dei suoi vissuti 

2. Andamento dell’anno scolastico, per capire se le difficoltà erano preesistenti o sono 

subentrate in corso d’anno 

3. Ipotesi maturate dai genitori sui motivi per cui il minore si trova in difficoltà 

4. Aspettative della famiglia 
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 6.2 Output attività  

 

Ritorno ai servizi in presenza 

 

Tutte le attività verso l’utenza sono riprese in presenza fin dai primi mesi del 2021 con una 

incidenza dell’80% complessiva compatibilmente alla specifica natura del servizio. In ogni 

caso, è sempre stata garantita la possibilità di partecipare alle attività da remoto per gli utenti 

che si trovavano in condizione di isolamento preventivo o di positività. 

La modalità online è ormai entrata a far parte del nostro modus operandi e non solo in caso 

di necessità. Questo è stato possibile grazie all’utilizzo di una piattaforma per la 

realizzazione video di dirette streaming con cui organizzare incontri, riunioni operative, 

eventi online, erogare consulenze e sedute di riabilitazione. Anche l’utilizzo di Whatsapp e 

delle sue preziosissime chat è entrato nella routine ed è stato implementato il ricorso al blog 

del sito istituzionale e alla pagina facebook per aggiornare gli utenti e fornire contenuti utili. 

 

1. Area disabilità 

I servizi verso questa categoria di utenti particolarmente fragili sono stati preservati il più 

possibile anche nel corso del 2021 con la possibilità di riprendere finalmente anche le attività 

di gruppo. 

C’è stato un aumento di ICDp, ovvero di servizi individuali indirizzati a noi dalle educatrici 

dell’Ulss 8 che apprezzano il nostro operato grazie ai feedback che ricevono dalle famiglie 

che seguiamo. 

Vi è stato anche un incremento significativo della nostra collaborazione ormai pluriennale 

con l’Associazione Ieri Oggi Domani di Brendola che nel 2021 ha avuto un’estensione del 

periodo di attività da ottobre a luglio e un aumento di appuntamenti mensili che da due 

sono diventati quattro.  

Nel corso del 2021, in particolare, abbiamo raggiunto il grande obiettivo di fornire a tutti i 

ragazzi del gruppo e alle loro famiglie i mezzi tecnici e le competenze per arrivare all’utilizzo 

autonomo del PC e della piattaforma di Skype. In questo modo, i ragazzi riescono a 

mantenersi in contatto tra loro durante la settimana e nei periodi di sospensione delle 

attività.  

 

2. Stimolazione cognitiva 

La stimolazione cognitiva è un’attività che comprende esercizi specifici che riescono a 

stimolare memoria, attenzione e concentrazione e sono rivolti a un target adulto di età 

generalmente superiore ai 70 anni. Può essere erogata in modalità individuale, per situazioni 

specifiche di decadimento cognitivo o in gruppo, le cosiddette palestre della memoria, che 

hanno una finalità preventiva, di allenamento cognitivo in un contesto ad alto valore sociale. 



 

30 

Nel 2021 è stato possibile riprendere l’attività di stimolazione cognitiva di gruppo 

anche in presenza con la realizzazione di una palestra di stimolazione cognitiva per 11 utenti, 

ma soprattutto c’è stato un notevole consolidamento dell’esperienza online. La Fondazione 

Zoé, con la quale collaboriamo da diversi anni su questo versante, ha messo nuovamente a 

disposizione una piattaforma streaming grazie alla quale abbiamo curato ben due palestre 

virtuali che hanno visto l’accesso complessivo di circa 300 utenti.   

 

 

3. Attività riabilitative per adulti in collaborazione con altri enti. 

Da tre anni è attiva una collaborazione con AVMAD di Vicenza, associazione che si occupa 

di pazienti con malattia di Alzheimer e dei loro familiari e con l’associazione I.O.D di Brendola 

che si occupa di persone adulte con disabilità. 

L’attività di Musicoterapia è diventata parte di percorsi di gruppo specifici per queste 

persone per la forte connotazione riabilitativa e terapeutica a lungo termine in quanto 

riesce ad attivare canali espressivi differenti che ri-abilitano le persone e le mette in 

condizione di esprimere vissuti ed emozioni che, altrimenti, non potrebbero emergere. 

Sono stati coinvolti in tutto 33 adulti, di cui 15 persone adulte con disabilità dell’associazione 

IOD e 18 anziani under 70 con demenza all’interno di un percorso più articolato organizzato 

da AVMAD. 

4. Attività di prevenzione nelle scuole 

Seppur con una certa prudenza, a causa dei limiti imposti dall’emergenza sanitaria, sono 

riprese le attività che svolgiamo all’interno delle scuole:  

● Lo screening logopedico, realizzato per 23 bambini della Casa Materna di Longara 

● I corsi di psicomotricità presso una scuola dell’infanzia per tutta la parte di anno 

scolastico 2021 

● Un laboratorio di musicoterapia presso tutte le classi di una scuola primaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

31 

Attività principali realizzate nel 2021  

 

In generale è da segnalare che il 2021 ha registrato un incremento considerevole di tutti gli 

accessi, quindi sia ai servizi educativi che sanitari, giustificato sia dalla ripresa quasi a regime di 

tutte le attività, ma soprattutto da un aumento delle criticità e della sofferenza di minori e adulti. 

Abbiamo scelto di analizzare solo alcune categorie di servizi rispetto alla totalità di quelle 

presenti, scegliendo le più rappresentative per numero di utenti, fatturato e numero di lavoratori 

coinvolti.  

Per questo, rispetto alla valutazione dello scorso anno, abbiamo inserito due ambiti che stanno 

ritornando o addirittura superando i livelli di attività del 2019, nello specifico l’area disabilità e la 

Stimolazione cognitiva.  
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Servizio Educativo Tipologia N° utenti giorni frequenza 

Doposcuola Servizio di gruppo 152 120 

Centri estivi Servizio di gruppo 61 40 

Sostegni individuali  76 180 

    

Servizio sanitario    

Logopedia Totale 100 230 

 Terapia individuale 77 230 

 screening  23  

Psicomotricità totale 283 210 

 trattamento individuale 38  

 attività educativa 245  

Musicoterapia  totale 131 86 

 riabilitazione Individuale 33  

 attività educativa di gruppo 98  

Riabilitazione cognitiva  totale 320 150 

 palestre della memoria 311  

 stimolazione cognitiva individuale 9  

Disabilità totale 18  

 Individuale ICDP 8  

 gruppo IOD 10  

 

 

Categorie dell’utenza prese in considerazione nel 2021 

 

Per il 2021 sono tornati a essere significativi anche gli utenti adulti, praticamente scomparsi 

nel pieno della pandemia. Tuttavia, nella valutazione corrente, abbiamo preso in 

considerazione solo il target minori che costituisce ancora la maggior parte dei beneficiari 

delle nostre attività. 
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Ripartizione dei minori che hanno usufruito dei servizi 

 

 

Presenza di minori nei servizi in base alle diverse categorie 

 

Nei servizi a connotazione specificatamente educativa per tutte le fasce d’età si è evidenziato 

un aumento della richiesta per esperienze educative significative e un aumento importante 

di minori con Bisogni educativi speciali.  

Nei servizi sanitari specificatamente dedicati ai minori, data la loro specifica natura “abilitativa”, 

la maggioranza degli utenti che necessita di un intervento di natura sanitario in senso stretto 

rientra nelle categorie che presentano disturbi e deficit evolutivi.  

La domanda è aumentata sia su invio specifico da parte del servizio di Neuropsichiatria 

infantile, ma anche dal “passaparola” di genitori che hanno svolto precedentemente percorsi 

con i loro figli e dagli screening osservativi fatti nelle scuole dell’infanzia. 

 

Per tutti la motivazione a cercare i servizi della cooperativa è un incremento significativo delle 

difficoltà percepite dalle famiglie, dai ragazzi stessi e dalle scuole, a partire dalla scuola 

dell’infanzia, che sono spesso il primo presidio in grado di intercettare bisogni e criticità 

evolutive.   

 

Legenda grafici         

     BES             Difficoltà evolutive           Esperienze educative        Disturbi e deficit evolutivi  

Per le descrizioni delle categorie si rimanda al capitolo 3                 
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Doposcuola e sostegni educativi individuali  

In entrambe le tipologie di servizi, dedicate quasi esclusivamente a studenti della scuola 

secondaria di primo e secondo grado, è ampiamente prevalente la presenza di minori con 

Bisogni Educativi Speciali, ragazzi che presentano situazioni di disagio scolastico di diversa 

entità e intensità.  

         

Il numero complessivo di utenti è diminuito del 30 % rispetto all’anno 2020, ma è 

aumentato il numero dei giorni di frequenza per utente. Inoltre, la distribuzione degli utenti 

nel corso dei mesi non è uniforme, segnalando un deciso aumento delle presenze già a 

partire da settembre con livelli che, storicamente, erano più comuni nel secondo 

quadrimestre dell’anno scolastico.  

Entrambe le osservazioni possono deporre per un incremento significativo delle difficoltà 

percepite dalle famiglie e dai ragazzi già all’inizio di un secondo anno scolastico in piena 

pandemia.  

I centri estivi 

 

 

Il servizio Centri Estivi nel 2021 ha visto raddoppiare i loro iscritti. I ragazzi avevano 

particolare necessità di vivere momenti di gioco all’aperto e di gruppo con i pari, si sono 

dimostrati motivati al gioco e allo stare in gruppo. Quest’anno il servizio era inserito nei 



 

35 

Centri Estivi del Comune di Vicenza ed è stato progettato assieme all’associazione calcistica 

sportiva Riviera Berica con la collaborazione del G.S. Antares. 

Il Centro Estivo di Alinsieme si è sempre connotato per un’offerta dal forte impatto 

educativo, capace di accoglienza e inclusività anche e soprattutto nei confronti di minori 

che, per evidenti fragilità evolutive o bisogni educativi speciali, non trovano contesti simili 

disposti ad accettarli. La presenza costante ed esclusiva nella gestione del servizio di 

educatori professionali e di una pedagogista, oltre all’organizzazione del servizio, rende i 

centri estivi Alinsieme un punto di riferimento consolidato per i Servizi Sociali territoriali, 

IPAB Minori di Vicenza e le famiglie con minori portatori di disabilità 

 

.  

 

Nel 2021 abbiamo accolto 16 minori inviati dai Servizi Sociali e dalla Tutela Minori, 3 

segnalati dai Servizi all’IPAB per i Minori, 8 bambini con disabilità inviati dall’Ulss con i propri 

Operatori e 1 minore accompagnato da un’educatrice della nostra Cooperativa. Questo è il 

frutto di una buona collaborazione, maturata nel tempo, con molte realtà presenti sul 

territorio e a un lavoro di équipe finalizzato al benessere dei ragazzi. 

Abbiamo, inoltre, ospitato 13 volontari di Esperienze Forti e 2 ragazze disabili dell’Istituto 

Scolastico Superiore Almerico da Schio di Vicenza per lo stage di alternanza scuola-lavoro.  
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MUSICOTERAPIA      

 

 

Il servizio di musicoterapia per i minori ha una forte connotazione esperienziale che 

offre possibilità alternative a chi ha difficoltà di esprimersi, comunicare e relazionarsi con gli 

altri.  

Per tutto il 2021 non è stato possibile svolgere i laboratori per bambini della fascia 0/6 e 

6/10 all’interno delle scuole a causa del divieto imposto dall’emergenza sanitaria.  L’unica 

attività di gruppo realizzata si è svolta all’interno di una scuola primaria con un progetto 

dedicato a tutte le classi che ha coinvolto circa un centinaio di bambini. 

Le attività individuali, realizzate con minori dai 9 ai 17 anni, si sono svolte presso lo studio di 

musicoterapia della sede centrale di Alinsieme,  

 

PSICOMOTRICITÀ          

                  

 

In questo servizio nel 2021 il numero degli utenti è praticamente raddoppiato in tutte le 

fasce d’età di bambini che hanno partecipato ai percorsi di gruppo come esperienza 

educativa, mentre per la terapia individuale è stato del 70%.   

Il numero dei gruppi settimanali da 9 è passato a 12, le presenze sono state costanti con un 

numero di partecipanti massimo spesso superiore a quello previsto ad inizio anno. saturando 

di fatto tutte le disponibilità del servizio.  

Un’altra differenza da segnalare nel 2021 è la presenza all'interno dei gruppi di una 

percentuale maggiore di bambini in situazione borderline: nel 2020 la media era del 15% nel 
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2021 è di circa il 45%. Si tratta di bambini che non hanno effettuato ancora alcuna 

valutazione presso il servizio di Neuropsichiatria infantile, ma che hanno BISOGNO di 

psicomotricità, diversamente dagli altri, a cui la psicomotricità è UTILE. C'è un'emergenza 

psicoeducativa SPAVENTOSA. 

 LOGOPEDIA 

                                                       

 

Anche il servizio di Logopedia ha registrato un aumento del 50% degli accessi 

specialmente nella categoria "deficit evolutivi", che ha rappresentato, nel 2021, il 70% 

dell'utenza. Ciò è probabilmente imputabile agli esiti dell'emergenza sanitaria che non ha 

permesso una segnalazione tempestiva delle difficoltà dei bambini da parte delle scuole con 

conseguente ritardo nella presa in carico logopedica e l’instaurarsi di situazioni più 

complesse sul piano comunicativo-linguistico ed emotivo- comportamentale. 
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6.3 Outcome sui portatori di interesse. 

Beneficiari diretti 

I minori dei servizi educativi 

Nella valutazione degli outcome dei servizi educativi è necessario evidenziare che tutte le 

attività si realizzano lungo l’anno scolastico che, a differenza del periodo di analisi del 

bilancio sociale, si trova a cavallo di due anni solari.  

Pertanto, l’anno solare preso in considerazione per la stesura del bilancio sociale, vede la 

conclusione di un anno scolastico e l’inizio del successivo, il che comporta variazioni 

significative sia sugli utenti, che cambiano da un anno scolastico al successivo, sia sulle 

dinamiche relazionali delle attività di gruppo.  

Per quanto riguarda i minori della scuola secondaria di primo e secondo grado, nel 2021 si 

è concluso un anno scolastico che, un po’ faticosamente, ma ha ripreso un andamento quasi 

regolare durante il quale abbiamo lavorato al raggiungimento degli obiettivi fissati per 

questo target di utenti, vale a dire: 

⮚ Il raggiungimento di una sufficiente autonomia nella gestione dello studio   

⮚ Il miglioramento delle capacità di apprendimento 

⮚ Il potenziamento di competenze e abilità 

Come indicatore generale abbiamo preso in considerazione il tasso di promozione all’anno 

successivo, che nel 2021 è stato praticamente del 100%.  

Abbiamo poi deciso di valutare la qualità percepita dell’offerta educativa proposta 

prendendo in considerazione alcuni indicatori di frequenza. 

● Il 13% dei ragazzi iscritti ha aumento la frequenza al servizio 

● Il 54% delle nuove iscrizioni è stato veicolato dal passaparola di genitori, insegnanti, 

assistenti sociali, comitati genitori. Da segnalare che di questi nuovi ingressi, almeno 

la metà è stato accompagnato da una specifica segnalazione dei servizi sociali 

● Il 14% dei frequentanti senza coinvolgere in prima istanza i propri genitori, ha fatto 

richiesta di incrementare il numero dei giorni di frequenza al servizio lungo 

l’anno. Si tratta di studenti della scuola superiore che acquisiscono una maggior 

consapevolezza e senso di responsabilità sulla propria situazione.  

 

Minori dei servizi sanitari 

Per questa tipologia di utenti abbiamo deciso di utilizzare due indicatori generici, ma utili a 

evidenziare la percezione dell’utilità dei servizi offerti:  

● l’adesione al percorso ri-abilitativo e il raggiungimento degli obiettivi terapeutici. 

Mentre per la psicomotricità l’adesione si è mantenuta costante nel tempo, per il 

servizio di logopedia si è riscontrata complessivamente una diminuzione del 24% sul 

numero totale di pazienti dovuta a preso in carico dal servizio pubblico, per motivi 

economici o di organizzazione familiare, legati all’emergenza sanitaria. 
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● L’incremento di nuovi accessi per la terapia individuale è stato del 70% per il servizio 

di neuro psicomotricità e del 50% per il servizio di logopedia. In entrambi i casi l 80% 

giunge al servizio grazie al passaparola, mentre il restante 20% attraverso il sito 

istituzionale. 

 

Soci Lavoratori e lavoratori non soci 

Soci lavoratori  

Nel 2021 la progressiva ripresa dei servizi in presenza ha consentito non solo di mantenere 

tutti i contratti in essere dei soci dipendenti, ma di migliorarne i requisiti con incremento 

delle ore lavorative e il consolidamento di un contratto da tempo determinato a tempo 

indeterminato. L’unica chiusura di contratto registrata è stata una scelta del dipendente che 

ha preferito proseguire il suo impegno lavorativo come libero professionista, lasciando di 

fatto invariato il suo apporto alla cooperativa. Inoltre, è stata garantita una nuova maternità, 

il che ha consentito di non perdere alcun socio lavoratore anche per il 2021.  

Per quanto riguarda i soci liberi professionisti, hanno ampiamente recuperato e, in alcuni 

casi, addirittura superato i livelli di fatturato del 2019, cioè quelli precedenti la pandemia 

Lavoratori non soci 

Il progressivo incremento delle attività registrato dal mese di settembre 2021 ha 

determinato la sottoscrizione di quattro nuovi contratti a tempo determinato. Considerata 

la concomitante chiusura di due contratti a tempo determinato per scelta personale dei 

due lavoratori coinvolti, possiamo registrare un incremento del 50% della necessità di 

operatori qualificati nei servizi di cooperativa. 

 

Beneficiari indiretti.  

Le famiglie degli utenti 

Soddisfazione e fidelizzazione sono certamente i due parametri più significativi per 

valutare l’impatto che il lavoro della cooperativa ha avuto sulle famiglie di chi frequenta i 

servizi di Alinsieme. Questo sia per quanto riguarda le famiglie dei minori, ma anche i 

familiari degli adulti che accedono prevalentemente al servizio di stimolazione cognitiva e 

alla psicoterapia. 

Nel corso del 2021 si è ulteriormente consolidata la tendenza delle famiglie a considerarci 

un punto di riferimento per la qualità dei servizi e la capacità di tutti i professionisti della 

cooperativa di costruire con la rete di sostegno territoriale un sistema integrato di offerta 

e accompagnamento nel tempo. Ciò è stato sicuramente favorito anche dal recupero degli 

incontri in presenza con i genitori. 

 

Partner territoriali 

Un’ analoga considerazione può essere fatta anche per le diverse realtà con cui i 

professionisti della cooperativa si interfacciano nello svolgimento del loro lavoro. Il dialogo 

costante e costruttivo realizzato negli anni con insegnanti, servizi territoriali, servizi 
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sociosanitari dell’ULSS 8 e realtà come IPAB minori ha permesso alla cooperativa di diventare 

un punto di riferimento consolidato cui possono rivolgersi.  

Nella pressoché quasi totalità dei casi, la cooperativa accoglie le loro richieste di 

inserimento di minori con specifiche necessità nei servizi più opportuni e, soprattutto, 

dimostra di essere in grado di gestirle con competenza e attenzione. Si tratta non solo di 

minori con problematiche evolutive specifiche, ma spesso di situazioni sociali e familiari 

molto complesse che richiedono prese in carico multiple e percorsi fuori dagli schemi.  

Nel corso del 2021 sono incrementati notevolmente i contatti con le amministrazioni 

pubbliche e gli assistenti sociali di tutti i territori in cui operiamo, favorendo una migliore 

coprogettazione.  

Non ultima, a fare la differenza in molti casi, è la disponibilità da parte della cooperativa a 

sopperire alla spesso, insufficiente copertura economica delle richieste di inserimento, per 

la quale si utilizzano risorse proprie quali i fondi della raccolta del 5 per mille o di raccolte 

effettuate per iniziativa propria.   
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7.1 Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 

contributi pubblici e privati 

Ricavi e proventi: 

 2021 2020 2019 

Ricavi da Enti Pubblici per gestione servizi sociali, 

socio-sanitari e socio-educativi 

 € 17.557 12.727,00 € 17.340,00 € 

Ricavi da Privati-Cittadini inclusa quota 

cofinanziamento 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Imprese 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Privati-Non Profit 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da Consorzi e/o altre Cooperative 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Ricavi da altri 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi pubblici 2,304 € 17.492,00 € 14.400 € 

Contributi privati 1,304 € 4.719,00 € 7.189,00 € 

Patrimonio: 

 2021 2020 2019 

Capitale sociale 3.100,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 

Totale riserve 35,620,42 € 31.864,00 € 31.864,00 € 

Utile/perdita dell'esercizio -1.433,21 € 2.675,12 € 1.594,00 € 

Totale Patrimonio netto 26.158,00 € 28.057,00 € 25.328,00 € 

 

Conto economico: 

 2021 2020 2019 

Risultato Netto di Esercizio -1.433,21 € 2.675,12 € 1.594,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 0.00 € 3.178,00 € -3.582,00 € 

 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2021 2020 2019 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 3100,00 € 3100,00 € 3000,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci cooperatori volontari 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
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Valore della produzione: 

 2021 2020 2019 

Valore della produzione (voce A5 del Conto 

Economico bilancio CEE) 

254.848,00€ 178.882,00€ 251.586,00 € 

Costo del lavoro: 

 2021 2020 2019 

Costo del lavoro (Totale voce B.9 Conto 

Economico Bilancio CEE) 

110.940,00 € 75.486,00 € 99.343,00 € 

Costo del lavoro (compreso nella voce B.7 Conto 

Economico Bilancio CE) 

84.818,00 € 75.597,00€ 112.596,00 € 

Peso su totale valore di produzione 76,81 % 84,00 % 83,00 % 

7.2 Capacità di diversificare i committenti 

Fonti delle entrate 2020: 

2021 Enti pubblici Enti privati Totale 

Prestazioni di 

servizio 

0,00 € 0,00 € 00,00 € 

Rette utenti 19.017,00 € 229.673,00 € 248.690,00 € 

Altri ricavi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Contributi e offerte 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Grants e 

progettazione 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altro 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Suddivisione dei ricavi per settore di attività: 

2021 Enti pubblici Enti privati Totale 

Servizi educativi 19.017,00 € 124.937,00 € 143.954,00 € 

Servizi sanitari 0,00 € 103.814,00 € 103.814,00 € 

Servizi socio-

sanitari 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Altri servizi 0,00 € 922,00 € 922,00 € 

Contributi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Incidenza pubblico/privato sul valore della produzione 2020: 

 2021 

Incidenza fonti pubbliche 19.017,00 € 8,00 % 

Incidenza fonti private 209.734,00 € 92,00 % 

 


